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Laboratorio di Spiritualità sull’accompagnamento vocazionale – Bologna 22/11/2011

“Costruzione dell’identità e accompagnamento vocazionale”

Potenzialità della prospettiva vocazionale

in tempi di personalità “liquide” e frammentate
I giovani saranno di chi avrà dato loro la speranza più grande!!!
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Problematizzare

Quando non si sa da dove viene la luce. Guardando la chiamata di Matteo del Caravaggio si resta colpiti dal raggio di luce che passa da Gesù e tocca gli uomini, uno di questi (Matteo) si sente raggiunto
. Oggi direi che siamo pervasi da luminosità varie e indistinte che non permettono una definizione della chiamata come una relazione personale chiara ma che distolgono e disorientano nella convinzione di aver trovato qualche luce che poi delude ….
“La vita di ognuno è un’attesa. Il presente non basta a nessuno. In un primo momento pare che ci manchi qualcosa. Più tardi, ci si accorge che manca Qualcuno. E lo attendiamo”.
(don Primo Mazzolari)
1. In questo mondo di… personalità liquide e frammentate
1.1 I frammenti: conoscere il nostro tempo: il Signore chiama qui e ora.
I giovani sono una terra nuova, ma non uno spazio deserto.. il Signore già li abita… solo vivono un tempo impegnativo, in cui non sono facili le scelte… l’episodio (ricorrente) della pubblicità:

Il caso Vodafone: a) Tutto intorno a te; 

b) Life is now; 

c) power to you (con le varie ultime declinazioni) nel clima dell’”I’m free”

Un incontro e un dialogo non semplici: perché?

· Un clima di fede che va rarefacendosi

· La mancanza di mediazioni trasparenti

· Un clima culturale che esalta l’autosufficienza (solitudine?)

· L’eccessivo valore del ‘sentirsi’ immediato del soggetto

· La fragilità e la dispersione. Emotivismo, ambiguità, narcisismo.

Là dove ci si trova: scoprire l’interiorità; imparare ad ascoltare e ad amare; la mancanza di progetto; le sfide e il fascino del rischio; la mancanza di contatto con la realtà; l’appiattimento del futuro all’oggi..

· Anche tanti segnali positivi
Guardare a fondo nell’acqua delle persone
· La sensibilità è cambiata: un’alta sensibilità percettiva da valutare
· Dalla felicità al benessere corporeo

· Il passaggio dal senso/significato alla sensazione. La sensazione senza senso;

· Dall’amore al piacere: il piacere
· Dalla trascendenza all’estasi
· Dal combattere qualcosa fuori al combattersi
· ESITO: nausea e stanchezza di vivere, la sensazione diventa debole (indifferenza, mancanza di libertà); sensazione appagata (chiusura e svanimento della libertà, non conoscenza di sè). 
· Sono spostamenti da interpretare e ascoltare!

Ascoltare se stessi… ma non solo. Ascoltare cosa lo Spirito dice sulla nostra (e altrui) vita

Abilitare/ci alla relazione con chi ci abita… si vive nell’attesa di chiamate relative perdendo la capacità di ascoltare Lui nella nostra vita (purificare il desiderio e orientarlo).

E’ da notare che il pescatore lavora proprio nella liquidità
1.2 Una modernità liquida
( emotivismo (T. Cantelmi)
( ambiguità
( narcisismo
la liquidità delle relazioni Viviamo un oggi che chiude e soffoca le scelte di vita e la vocazione.
Cosa mette in relazione? La connessione; I nativi digitali cercano la tecnocomunicazione (sms, chat, social network..) Il rischio di una vita in differita. Cambia il sistema percettivo.
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Cultura dell’individualismo
 (appiattimento sul qui e ora >< escatologia, sperimentazione, ripiegamento, autorealizzazione).
b) Tendenza a contrapporre affetto e norma (emozione, affetto >< etica, tirannia dell’intimità: ‘guardarsi nell’oceano degli occhi’).

c) Dicotomia tra relazione intima e relazione sociale (intergenerazioni, autoreferenzialità della coppia).

Sembra ci sia un’evidente tensione a rendere sterile la vita delle persone, non solo con le campagne anticoncezionali, ma anche nel rendere le persone incapaci di dare vita, di essere feconde…

·  Don Pierangelo Sequeri su Avvenire (17 novembre 2011, p. 29) parla di 4 peccati della postmodernità: la fissazione della giovinezza, l’ossessione della crescita, il totalitarismo della comunicazione, l’irreligioso della secolarizzazione. 

· Il secondo rapporto del Censis (6 giugno 2011) sulla “Fenomenologia di una crisi antropologica” non è da meno, indica quattro aree: la crescente sregolazione delle pulsioni; Tra rinserramento individuale e indifferenza collettiva; Il rattrappimento nel presente; I miti che non funzionano più.

( Sembrano invocazioni di qualcosa di nuovo, meglio di una chiamata a partire, a uscire, di una prospettiva nuova. La vocazione è invito a uscire (esodo ed estasi), è chiamata da chi ci conosce e ci ama, indica orizzonti di senso e di tempo nuovi e divino-umani

Prospettive alla chiamata?

Chiarita la frammentazione e la liquidità dove oggi arriva la vocazione, cerchiamo di cogliere le opportunità di questo tempo.

2 Potenzialità equivale a speranza
Certo ci sono anche segnali positivi e di speranza da respirare e sottolineare
.

a) Il secolo scorso è stato il più secolarizzato della storia cristiana, ma il cristianesimo non è morto, la missione della Chiesa è appena all’inizio
. 

b) E’ ritornata l’era dei martiri.
c) E’ giunto il tempo in cui dobbiamo e possiamo tornare ad annunciare Gesù Cristo: è il tempo della nuova evangelizzazione
.
Ma, più vicino a noi, dove è possibile rintracciare “scintille”, magari piccole ma vivaci, di “una speranza viva” (1Pt 1,3)?

Cosa fare? Non bisogna né condannare né esaltare il presente ma “capirlo”, per discernere quali possibilità ci siano date per un nuovo annuncio del vangelo e della vocazione, e non per rovesciare o arrestare il cambiamento, ma per orientarlo.

2.1 Le mediazioni
Il vero problema è quello della speranza

2.2 La pastorale è vocazionale
La pastorale della vocazione è la risposta a questo, è condurre al Buon Pastore, è lasciarlo vivere in noi con gradualità.
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L’assenza di progettualità e la fragilità non permettono di maturare la capacità di scegliere (la accendiamo?).
L’evento della risurrezione ci ha riaperto il varco verso la trascendenza, senza il cui ossigeno la fiammella della speranza ha le ore contate, perché la pura immanenza non può che essere ripetitiva di se stessa.

3. La prospettiva vocazionale: cosa offre?
Teologicamente: Dio chiama/parla sempre come e quando vuole, l’uomo è invitato all’ascolto responsabile, (percezione e risposta, scelta) che cambia. Emergenza educativa, c’è sempre un processo di ascolto e accompagnamento non delegabile. 
· Potenzialità (non soluzioni) e attenzioni. Oggi ci sono meno pregiudizi ma maggior plagiabilità e condizionabilità, minor stabilità.

· La chiamata del Signore offre sempre una dilatazione del tempo e dello spazio (ieri, oggi e sempre), la prospettiva eterna (punto fermo) e permette di approfondire e rendere vera e abitabile quella feriale e quotidiana (nella fantasia dello Spirito Santo e nello scorrere del tempo e della cultura).

· Offre identità autentica > alterità > responsabilità > libertà (condizionata) al tempo della dittatura della libertà presunta.
· Apre alla relazione (è risposta al bisogno di comunione, unione), è mettersi in gioco e rischiare.
· Fa emergere il Vero, il Bello, il Buono

· Permette di abitare l’interiorità (spesso desolatamente disabitata … Gesù chiede di essere l’Ospite, di lasciarlo vivere in noi.

· La vocazione dà ordine, unifica, orienta l’affetto e le relazioni (oggi in ordine sparso), dilata e distende nel tempo…. Dentro una scelta = definizione = uscita dall’indeterminato adolescenziale

· Amplia le misure dell’amore

· Apre alla vita, al dono, alla fecondità vera

· Apertura a tutte le dimensioni dell’esistere, del venire fuori, alla luce > il protagonismo sponsale perché abitato corregge la dinamica nostalgica, autoreferenziale del narcisista

· Apre al dono e a una nuova cultura evangelica (sponsale)

Opportunità, proposte

- Percorso realista e di valore: proporre cose grandi

- Superare l’autosufficienza dell’uomo

- il servizio dimensione integrante della persona. La dimensione della testimonianza, del servizio, del dono di sé, portando alla scoperta del senso (non solo coprire buchi per le attività).

- il servizio occasione per la propria vocazione: avviare al dono, servizio , mettere a contatto con la - povertà umana e spirituale per imparare a rispondere

- ridire la vocazione e tornare a proporla

- Formare all’ascolto e alla relazione (Dio, altri, io) con Colui che ci abita per ascoltare la sua voce. L’ascolto e l’obbedienza a Dio… il suo valore per la vita

- La famiglia e la vocazione matrimoniale

- Educare l’amore (Deus caritas est): proporre la castità fondata su Gesù, per amore del Risorto nostra speranza

Passaggi (Nico Dal Molin):

dall’amnesia alla memoria

dall’efficientismo al senso delle cose

dalla frenesia alla pazienza

dal faccio io al lasciarmi fare da Lui

dal linguaggio virtuale a quello del cuore

dalla competitività all’ospitalità

dalla superbia di sé allo scoprirsi amati dal Signore 

Introdurre alla gioia di decidersi per Lui
.

LABORATORIO:

A) Reazioni alla proposta
B) Potenzialità di questo tempo…
C) Vocazione come prospettiva: tra Nuova Evangelizzazione e Nuova Antropologia
D) Beato chi è chiamato, ascolta e risponde , la sua vita… (completiamo)

Testi utili
V. Andreoli, Lettera a un adolescente, BUR, 2006.

L. Arrieta, Accogliere la vita. L’accompagnamento nella vita quotidiana e spirituale, EDB, Bologna, 2008. 

S. Bonino, Il fascino del rischio negli adolescenti, Giunti, 2005.

C. Climati, I giovani e l’esoterismo. Magia, satanismo e occultismo: l’inganno del fuoco che non brucia, Paoline, 2001

C. Climati, Il popolo della notte. Discoteche, ecstasy e alcol: nuove solitudini o buio da illuminare?, Paoline, 2002.

C. Climati, I giochi estremi dei giovani. Mode, hobby e tendenze oltre ogni limite, Paoline, 2005.

N. Dal Molin, Il mistero di una scelta. Giovani e vita consacrata, San Paolo, Mi, 2006.
H. Herbretau, Come accompagnare i giovani verso l’esperienza spirituale, LDC, Leumann (To), 2001. 

A. Mattheeuws, Guidati dallo Spirito Santo. Introduzione alla direzione spirituale, LDC, Leumann, (To), 2010.
S. Pagani, L’accompagnamento spirituale dei giovani. Verso una regola di vita, San Paolo, Cinisello B. (Mi), 1997.[image: image5.png]



“Chi regala la propria libertà è più libero di uno che è costretto a tenersela”


don Milani








� “Ho fatto cenno al tempo di tacere mentre mi guardavi, perché nemmeno un sospiro sfiorasse quella cuspide di luce. E ancora discreto si ritrae il tempo, quando la memoria mi porta a quell’evento che fece di me un viandante dell’Eterno”. Suor Elide delle Piccole sorelle di Maria di Sassovivo.


� Prezzi L., L’amore rende liberi e uguali, in Settimana 31 (2011), 5.


� Cfr F. Lambiasi, Tesi e ipotesi sulla speranza. Per un progetto culturale giovani. Intervento al Convegno Nazionale di pastorale Giovanile (CEI), Lignano 7.2.2006.


� Scriveva un prete ortodosso russo, ucciso nel 1990 in circostanze oscure, padre Aleksandr Men’: “Solo uomini limitati possono immaginarsi che il cristianesimo sia giunto al suo compimento. In realtà il cristianesimo è ai suoi primi passi, timidi, nella storia del genere umano. La storia del cristianesimo non fa che cominciare”. A. Men, Le christianisme ne fait que commencer, Paris 1996, 49. Dominique Grésillon: “Su scala della storia dell’universo il messaggio di Cristo è estremamente recente. Se si trasforma la scala del tempo in scala lineare assegnando un millimetro ad ogni anno, il big bang si situa a 15000 chilometri da noi, mentre i primi uomini sono a 4 chilometri, gli uomini del neolitico, i primi a manifestare chiaramente un sentimento religioso, a 10 metri e Gesù Cristo soltanto a 2 metri. Si assiste dunque ai primi balbettii della specie umana di fronte alla nuova situazione creata da Cristo”. In J. Delumeau, Scrutando l’aurora. Un cristianesimo per domani, EMP, Padova, 2005, 27.


� Sinodo dei vescovi XIII Ass. Gen. Ord., La Nuova Evangelizzazione per la trasmissione della fede cristiana, LeV, Citta del Vaticano, 2011.


� CEI Comitato preparatorio del IV Convegno Ecclesiale Nazionale, Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, Traccia di riflessione in preparazione al Convegno ecclesiale di Verona 16-20 Ottobre 2006 e CEI, “Rigenerati per una speranza viva” (1Pt 1,3): testimoni del grande “si” di Dio all’uomo. Nota pastorale dell’episcopato italiano dopo il 4° Convegno ecclesiale nazionale, 29 giugno 2007; Giovanni Paolo II, Ecclesia in Europa, Esortazione apostolica post-sinodale su Gesù Cristo, vivente nella sua Chiesa, sorgente di speranza per l’Europa, 28 giugno 2003.


� Standaert B., Le tre colonne del mondo, Qiqajon, Bose, 1992, 154. L’autore propone una griglia di lettura neotestamentaria: a) larghezza (amicizia, condivisione dei beni): Luca-Atti; b) profondità: pazienza e passione: Paolo; c) lunghezza: reciprocità nella disuguaglianza (amore per i piccoli e per i nemici): Matteo; d) altezza: glorificazione (Giovanni). Castellano J., Aprirsi a Dio in tutte le dimensioni, in Rivista di Vita spirituale 4-5 (2006), 391-395.


Ef 3,14-21: 14Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, 15dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, 16 perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, > di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore. 17Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, >18siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, 19e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, >perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 20A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, secondo la potenza che già opera in noi, 21a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen. 


� Dal Molin N., Il mistero di una scelta. Giovani e vita consacrata, San Paolo, Mi, 2006.





